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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA /■-, c)  20 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo) 

Oggetto: Iniziative regionali per l'attivazione del servizio di registrazione presso gli uffici 
anagrafici dei Comuni della "dichiarazione di volontà alla donazione di organi e tessuti" 

PREMESSO che il trapianto di organi e tessuti può risultare una efficace terapia per curare alcune 
gravi malattie che colpiscono il corpo umano, la cui cura non è possibile in altro modo, oltre ad 
essere un gesto di civiltà e di rispetto per la vita altrui; 
PRESO ATTO della legge 91/1999 "Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di 
tessuti"; del D.L. 194/2009, convertito dalla legge 25/2010, del D.L. 69/2013, convertito dalla legge 
98/2013, della circolare ministeriale del 29/7/2015 "Linee guida per l'applicazione dell'art. 3, 
comma 8-bis, del D.L. 194/2009, convertito, con modificazioni, dalla legge 25/2010, 
successivamente convertito, con modificazioni, dalla legge 98/2013, riguardanti la possibilità che la 
carta d'identità possa contenere il consenso o il diniego alla donazione degli organi e tessuti in caso 
di morte", del progetto "Una scelta in Comune" nelle cui linee-guida sono riassunte le procedure 
per attivare il servizio di registrazione della dichiarazione di volontà sulla donazione di organi e 
tessuti al momento del rilascio o rinnovo della carta d'identità, attivabili da tutti i Comuni 
interessati; 
TENUTO CONTO che in Italia per la manifestazione della volontà di donare vige il principio del 
consenso o del dissenso esplicito e il "silenzio-assenso" non ha mai trovato attuazione; 
APPURATO che in tutto il Piemonte solo 188 Comuni hanno provveduto ad attivare le procedure 
previste dalle norme nazionali, presso le proprie anagrafi; 
RILEVATO che a tutti i cittadini maggiorenni è offerta la possibilità, non l'obbligo, di dichiarare la 
propria volontà in materia di donazione di organi e tessuti dopo la morte, attraverso la dichiarazione 
di volontà espressa presso gli uffici anagrafe dei propri Comuni 

SI INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 
L'Assessore 

per conoscere quali iniziative, per quanto di competenza regionale, siano state sinora adottate al fine 
di ent qtf~alla normativa nazionale. 
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FIRMATO IN ORIGINALE 
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei 
dati personali n. 243 del 15 maggio 2014) 


